
Ordine del Giorno 

A.C. 1373-A 

La Camera, 

premesso che: 

in sede di approvazione del disegno di legge A.C. 1373 recante: 

“Disposizioni urgenti in materia di processo penale, processo civile, di 

contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze, di 

salute e di cultura nonché in materia di personale della Magistratura e della 

Pubblica amministrazione” è emersa la necessita ed urgenza di approfondire 

e migliorare le disposizioni in materia di incendi boschivi; 

l’articolo 6 del provvedimento apporta alcune modifiche al reato di incendio 

boschivo, di cui all’articolo 423-bis c.p., aumentando il minimo edittale 

della pena sia nel caso si integri la fattispecie colposa che quella dolosa, 

prevedendo un’aggravante ad effetto speciale nel caso in cui tale fattispecie 

sia commessa con abuso di poteri o violazione di propri doveri inerenti alla 

prevenzione e al contrasto degli incendi o per trarne profitto; 

i commi 1, 2 e 3 dell’articolo 10 modificano il Dlgs 300/1999, operando un 

riordino delle aree funzionali del Ministero della cultura, optando per il 

modello articolato in dipartimenti (che non potranno essere più di 4) con il 

rischio concreto e reale di ridurre le competenze e le vigilanze in materia di 

vincoli paesaggistici, ambientali ed archeologici; 

secondo i dati dell’Ispra – 23 agosto 2023 – è aumenta l’estensione delle 

aree percorse da grandi incendi boschivi in Italia, prossimi a 64.000ha, di 

cui più di 10.000ha di ecosistemi forestali; 

le foreste coinvolte risultano in gran parte macchia mediterranea e leccete 

(63%) e superfici ricoperte da boschi e rimboschimenti di conifere (20%); 

al fine di assicurare la tempestiva realizzazione, entro il 31 dicembre 2024, 

degli interventi di adeguamento della pista olimpica di bob e slittino 

"Eugenio Monti" di Cortina d'Ampezzo, con il comma 3-bis dell’art.16 del 

decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 9 novembre 2021, n. 156, è stato nominato commissario straordinario 



l'amministratore delegato della società SIMICO;  

il dossier di candidatura Milano Cortina 2026 del 31.03.2019 stimava in 47 

milioni di euro i costi per la realizzazione dell’infrastruttura in questione, 

importo poi rideterminato in 61 milioni nell’ambito della presa d'atto delle 

risultanze del documento di fattibilità delle alternative progettuali 

dell'intervento, passato successivamente a 85 milioni e oggi ridefinito in 124 

milioni di euro dal progetto definitivo;  

il bando di gara per la realizzazione dell’impianto sarebbe andato deserto e 

la società SIMICO ha avviato una procedura “negoziata” per 

l’aggiudicazione a trattativa privata, anche questa conclusasi senta esito; 

secondo il cronoprogramma dei lavori, previsto in 807 giorni lavorativi, la 

conclusione dei lavori sarebbe prevista non prima del 15 gennaio 2026, solo 

20 giorni prima della cerimonia di apertura delle Olimpiadi di Milano-

Cortina, termine che pone non pochi dubbi sul regolare svolgimento delle 

operazioni di omologazione della pista e del suo successivo utilizzo; 

agli enormi costi economici per la realizzazione della pista, si aggiungono 

gli alti impatti ambientali connessi, con l’abbattimento di 500 larici secolari 

e il prelievo idrico di oltre 3 mila metri cubi d’acqua per il funzionamento 

dell’impianto; 

trattasi di un intervento invasivo su area boscosa, che potrebbe essere 

interessata da incendi, comunque con un impatto paesaggistico e ambientale 

non indifferente; 

nell’opinione pubblica si rafforza il dubbio sull’effettiva necessità di 

costruzione della pista e lo stesso CIO rispondendo alla Commissione 

Internazionale per la Protezione delle Alpi, ha sottolineato come non sia 

un’esigenza del Comitato Olimpico quella di avere un impianto nuovo e che 

anzi il CIO è aderente in prima istanza ai valori della sostenibilità; 

il Sindaco di Innsbruck avrebbe formalizzato al Commissario di governo la 

disponibilità ad ospitare le gare olimpiche nell’impianto austriaco, 

chiedendo all’Italia di coprire un terzo del costo necessario per 

l’omologazione della pista stimato in 27 milioni di euro, soluzione a basso 

impatto economico e di salvaguardia ambientale, accettata anche dal CIO 

che non vincola la manifestazione al rispetto del territorio nazionale; 



impegna il Governo 

(questo il testo inviato) 

ad intervenire presso il commissario straordinario perché venga accolta la 

proposta avanzata dal Sindaco della città di Innsbruck di far disputare le 

gare olimpiche sulla pista di bob della città austriaca, abbandonando il 

progetto di realizzazione della nuova pista “Eugenio Monti” di Cortina 

dall’altissimo costo economico e dall’elevato impatto, paesaggistico e 

ambientale. 

(questo il testo approvato) 

a valutare soluzioni alternative rispetto alla realizzazione della pista di 

bob a Cortina. 

 

Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, 

Piccolotti, Zaratti 

Approvato con 212 voti favorevoli e 6 astenuti 

 


